Mentre a Mirafiori si vota a Detroit si tiene il Congresso mondiale annuale del settimanale Automative News. Nel dibattito è intervenuto anche il Presidente del sindacato americano dell’auto UAW, Bob King. Il suo discorso davanti ad una platea di manager delle case automobilistiche presenti in America è particolarmente interessante sia in vista del rinnovo del contratto di settore che scade in Luglio, sia per l’impegno della UAW ad accrescere la sindacalizzazione.
Per quanto riguarda il contratto King non è entrato nei particolari ma ha indicato i punti principali della piattaforma.
 Il primo è di legare parte del salario a fattori di redditività e qualità. Una specie di premio di risultato. “ Ogni dettaglio  di quanto e come va redistribuito deve essere contrattato sia a livello generale per quanto riguarda i risultati finanziari sia a livello di stabilimento per quanto concerne la qualità. Già oggi i delegati di base del sindacato discutono quotidianamente dei problemi di qualità proponendo miglioramenti e soluzione ai problemi.”
Il secondo punto riguarda la presenza nelle tre big di un rappresentante del sindacato nel consiglio di amministrazione . King ha indicato il modello tedesco come esempio.

Per quanto riguarda le iniziative per sindacalizzare nuovi stabilimenti King affermato l’impegno totale delle risorse per campagne di sindacalizzazione e per “annunciare al mondo intero le azioni di boicottaggio alla sindacalizzazione da parte di imprese  che saranno denunciate come violatrici di diritti umani”. I consumatori saranno invitati a non acquistare auto da queste imprese.King ha anche fatto riferimento alle risorse disponibili per portare avanti la campagna di sindacalizzazione;60 Milioni Dollari oggi , a cui aggiungere gli 800 Milioni del fondo scioperi il cui utilizzo deve essere approvato dai delegati delle locals. La menzione al fondo scioperi è significativa. 
I primi passi della campagna sono già in corso. Organizzatori sindacali hanno cominciato a contattare ed organizzare meeting di lavoratori di imprese non sindacalizzate quali Toyota, Honda e Hiunday. King si è augurato che “ queste imprese si attengano ai principi che la UAW ha loro annunciato nel richiedere uno svolgimento regolare delle votazioni senza interferenze del management”.
Il Presidente della GM ha definito interessanti le proposte di King. Sul blog di Automative News al contrario non sono mancati i messaggi critici che accusano King di farsi influenzare da Obama, di non tenere in conto che se la UAW arrivasse allo sciopero “ gli stabilimenti andrebbero in Messico o Cina”. Altri ancora che “prima di voler sindacalizzare in USA bisognerebbe sindacalizzare in Cina “. Una voce fuori del coro è quella di un lettore che lamenta “ la mancata riforma del sistema di relazioni sindacali”.
Riforma che non c’è stata non solo per l’ostruzione dei Repubblicani al Congresso ma anche per il mancato sostegno di una parte dei parlamentari del partito Democratico. Per chi fosse interessato abbiamo già scritto su questo tema . Gli articoli sono sul blog di sindacalmente.
